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VII COMMISSIONE

SINTESI N. 52 DEL 20 MAGGIO 2004 - SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Esame della proposta di deliberazione n. 413 “Decreto legislativo 31.3.1998 n. 114, articolo 12. Legge regionale 12.11.1999. n. 28, articolo 9. Orari delle attività commerciali. Proposta al Consiglio regionale dei criteri per l’individuazione delle località ad economia turistica”.



L’articolo 9 della legge regionale n. 28/1999, in attuazione del decreto legislativo n. 114/1998, attribuisce al Consiglio regionale, su proposta della Giunta, l’approvazione dei criteri per l’individuazione delle località ad economia turistica e per la definizione dell’arco temporale di maggiore afflusso turistico, al fine particolare delle deroghe agli orari delle attività commerciali secondo il disposto dell’articolo 12 del decreto legislativo;

L’articolo 9 della legge regionale n. 28/1999 demanda altresì al Consiglio regionale, su proposta della Giunta , l’approvazione dei criteri sulla base dei quali gli operatori del commercio possono usufruire delle suddette deroghe, quale strumento per lo sviluppo dell’attività e l’ottimizzazione del servizio fornito al consumatore, tenuto conto delle specificità e delle vocazioni turistiche territoriali, determinando gli orari di apertura e di chiusura degli esercizi commerciali.

La Commissione ha preso in esame la documentazione predisposta dagli uffici dell’Unità organizzativa Settore economico primario e terziario nonché le proposte di modifica presentate dal gruppo consiliare DS e dalla Giunta regionale. Due proposte di modifica presentate dal gruppo DS, sono state ritirate e le altre presentate dallo stesso gruppo e dalla Giunta regionale sono state approvate a maggioranza.

Vi è stato un approfondito dibattito in merito all’articolo 5 (Città d’arte o ambiti territoriali a rilevanza artistica), durante il quale è emerso che i criteri indicati rendono eccessivamente facile l’acquisizione dello status di comune turistico. A tal proposito alcuni gruppi consiliari di minoranza, al fine del riconoscimento di “Città d’arte o ambiti territoriali a rilevanza artistica”, hanno proposto che i comuni o le loro porzioni di territorio debbano avere almeno tre (anziché due) caratteristiche individuabili fra: 

a) presenza di immobili od aree soggette a vincolo ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137);

b) presenza di beni culturali ambientali così come individuati dall’ articolo 24 commi 1 e 2 della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela e uso del suolo) e successive modifiche ed integrazioni;

c) esistenza di provvedimenti di riconoscimento da parte di istituzioni internazionali, nazionali, regionali o provinciali;

d) operatività nei giorni festivi di enti o strutture mussali, artistici e culturali, edifici di culto o religiosi, atti ad attirare rilevanti flussi di visitatori;

e) menzione del Comune o altra località in guide turistiche a diffusione nazionale o internazionale, come centro di interesse storico culturale.

Al termine della discussione, l’Assessore al Commercio ha dichiarato la sua disponibilità, per la prossima seduta utile, a presentare una proposta di modifica dell’articolo 5. 

 L’esame e l’approvazione definitiva della PDCR n. 413 sono pertanto rinviate alla prossima seduta. 

	Espressione parere in merito alla D.G.R. 42-10802 del 27.10.2003 relativa a: “L.r. n. 28/1999 articolo 18 comma 1 lettera b). L.r. 21/1997 e L.r. 24/1999. Programma degli interventi del Fondo regionale per l’accesso al credito delle piccole imprese commerciali”




La legge regionale n. 28/1999, all’articolo 18 comma 1 lettera b) – in materia di credito al commercio – prevede che gli interventi per il finanziamento dei programmi di sviluppo delle imprese commerciali siano attuati l'utilizzo del fondo di cui all'articolo 4 della legge regionale 9 maggio 1997, n. 21 (Norme per lo sviluppo e la qualificazione dell'artigianato), e successive modificazioni ed integrazioni, tramite istituzione di apposite sezioni di detto fondo.
In particolare, i commi 4 e 5 dell’articolo 18 della l.r. n. 28/1999 dispongono che la Giunta regionale predisponga un programma di interventi che, ai sensi dell’articolo 5, comma 1 della legge regionale n. 21/1997 deve essere trasmesso al Consiglio Regionale per il parere, da esprimersi entro 45 giorni .

La Legge regionale n. 21/1997, come modificata da interventi legislativi successivi, stabilisce l’istituzione presso Finpiemonte S.p.a del Fondo regionale per lo sviluppo e la qualificazione delle piccole imprese, articolato in sezioni corrispondenti alle diverse tipologie di intervento. Inoltre, Per ciascuna sezione del fondo, la Giunta regionale predispone un programma di interventi volti ad individuare gli ambiti territoriali e settoriali, le misure e i tassi di agevolazione, le spese ammissibili e le modalità di attuazione.

Nel corso della seduta è stato inoltre ricordato che, il fondo rotativo per il credito alle piccole e medie imprese commerciali, ha avuto grande successo. Sono pervenute infatti 4000 domande di finanziamento, si tratta quindi di uno strumento importante per favorire l’ammodernamento, la riqualificazione e lo sviluppo delle imprese commerciali.

Al termine del dibattito  la Commissione ha  espresso parere favorevole a maggioranza, sulla proposta di atto deliberativo presentata dalla Giunta regionale.

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: FI, AN, DS, PER IL PIEMONTE

Non ha partecipato al voto il Gruppo: RIFONDAZIONE COMUNISTA

Il provvedimento è stato inviato al Presidente del Consiglio regionale per le successive comunicazioni alla Giunta regionale.

	Risposta all’interrogazione n. 2795 “Crisi zincocelere politiche di formazione e ricollocazione dei lavoratori coinvolti nei processi di ristrutturazione e di crisi”.




L’interrogazione ha come oggetto la situazione occupazionale dei lavoratori di alcune aziende del territorio biellese (Zincocelere e Fila) coinvolte nella crisi strutturale che ha colpito i settori della microelettronica e del tessile, con il seguente ricorso alla cassa integrazione e alle lista di mobilità.

L’interrogante chiede quali azioni la Giunta regionale e l’Assessore competente intendono predisporre al fine di sostenere i processi di rinnovamento, di riorganizzazione e di diversificazione produttiva dei due settori. Chiede altresì che sia effettuato un monitoraggio delle reali esigenze delle aziende e del sistema produttivo del territorio biellese, nonché dell’efficacia delle azioni di ricollocazione dei lavoratori in esubero.

L’Assessore al Lavoro fornisce risposta scritta all’interrogazione in oggetto, in merito alla quale l’interrogante si dichiara parzialmente soddisfatto.

	Risposta all’interrogazione n. 2799 “Proroghe cassa integrazione straordinaria e raddoppio cassa integrazione ordinaria per il distretto tessile biellese”.




L’interrogazione in oggetto è diretta a conoscere con quali iniziative la Giunta regionale intende intervenire nei confronti del Governo al fine di dotare il Fondo per l’occupazione di ulteriori risorse finanziarie, per consentire alle aziende in crisi o con processi di ristrutturazione in atto, di effettuare una proroga dei trattamenti della Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria. Si chiede inoltre di considerare l’opportunità di estendere fino a 104 settimane in tre anni la possibilità di utilizzo della Cassa Integrazione ordinaria per evitare alle aziende in crisi il ricorso alla Cassa Integrazione Straordinaria. Una procedura già attuata nelle aziende del settore dell’auto a seguito del sollecito delle parti sociali, e della stessa Regione attraverso una mozione approvata all’unanimità dal Consiglio regionale del Piemonte.

Oltre a ciò, l’interrogante chiede quali iniziative siano state assunte dalla Giunta regionale per indurre il Governo a rifinanziare adeguatamente il Fondo per l’occupazione, in modo da rendere possibile l’accesso alle deroghe previste nei trattamenti di CIGS.

L’Assessore al Lavoro fornisce risposta scritta all’interrogazione in oggetto, in merito alla quale l’interrogante si dichiara parzialmente soddisfatto.
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